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La classe V^B, Articolazione Chimica e Materiali, è composta da 15 alunni, 9 femmine e 6 maschi., 

provenienti prevalentemente da Cariati e alcuni da paesi limitrofi. Nel corso dell’anno un alunno ha 

frequentato in maniera discontinua fino ad interrompere definitivamente la frequenza nel corso del 

secondo quadrimestre. 

All’interno della classe sono presenti due alunni BES per il quale il consiglio di classe ha predisposto 

i relativi PDP. 

Il gruppo classe è generalmente disciplinato, anche se caratterizzato da una suddivisione in sottogruppi 

che in alcuni momenti è stata causa di qualche attrito e malumore. 

La classe non ha potuto beneficiare della continuità didattica in diverse discipline dell’area tecnico-

scientifica nel II biennio e V anno, con conseguente disagio per gli studenti nell’adattamento ai nuovi 

metodi di studio e metodologie di insegnamento. Nonostante queste difficoltà, compresi i due anni di 

pandemia e di DAD, il clima all’interno della classe è sereno, rispettoso e proficuo sia nei rapporti tra 

compagni che con i docenti. 

Tutti gli alunni si sono avvalsi dell’insegnamento della Religione Cattolica. 

Gli allievi si diversificano per capacità, impegno, interessi, tratti caratteriali. La partecipazione alla vita 

scolastica per la maggior parte della classe può ritenersi soddisfacente, anche se per alcuni non sempre 

è stata molto attiva e sono stati necessari richiami e stimoli alla frequenza, alla partecipazione al dialogo 

educativo ed all’impegno individuale. 

Si evidenzia nella classe un gruppo di studenti estremamente motivato, che si è distinto per la 

partecipazione costruttiva all’attività scolastica e per l’approfondimento delle conoscenze. Questi 

alunni hanno saputo accostarsi allo studio di tutte le discipline in maniera attiva e consapevole, 

raggiungendo anche livelli di eccellenza, grazie a intuito, solidità di conoscenze, capacità di 

organizzazione concettuale ed elaborazione personale e si esprimono con linguaggio corretto e 

appropriato. 

Un altro gruppo, pur avendo delle carenze strutturali, si è impegnato in modo adeguato ed ha maturato 

livelli di preparazione soddisfacenti. Anche se non sempre sono stati capaci di puntualità e rigore 

nell’organizzazione del lavoro hanno, comunque, ampliato il loro bagaglio umano, espressivo e 

culturale. Alcuni di loro avrebbero potuto sfruttare meglio le capacità possedute ma nonostante tutto 

sono stati maturati livelli di preparazione accettabili.

1. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
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DISCIPILINE I II III IV V 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA   4 4 4 

LINGUA STRANIERA INGLESE   3 3 3 

STORIA   2 2 2 

MATEMATICA   3 3 3 

CHIMICA ANALITICA E STRUMENTALE   7 6 6 

CHIMICA ORGANICA E BIOCHIMICA   5 5 3 

TECNOLOGIE CHIMICHE E INDUSTRIALI   4 5 6 

COMPLEMENTI DI MATEMATICA   1 1 0 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE   2 2 2 

RELIGIONE CATTOLICA / ATTIVITA’ 

ALTERNATIVA 

  1 1 1 

EDUCAZIONE CIVICA      

Totale ore settimanali di lezione   32 32 32 

2. ITI CARIATI CSTF068015 CHIMICA E MATERIALI 

Quadro orario secondo biennio quinto anno 
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Disciplina Docente Continuità 

ITALIANO E STORIA FAZIO LUIGI 1° - 2°- 3° - 4° - 5° 

MATEMATICA VARNERI MARCO 5° 

SCIENZE MOTORIE FRANCO ROSINA   5° 

RELIGIONE MATALONE MARIA ANTONIETTA 1° - 2°- 3° - 4° - 5° 

INGLESE ORLANDO ELISABETTA 1° - 3° - 4° - 5° 

CHIMICA ANALITICA E 

STRUMENTALE 

ROBERTO SERAFINA 
5° 

CHIMICA ORGANICA E 

BIOCHIMICA 
CHIODI PIETRO 4° - 5° 

TECNOLOGIE CHIMICHE E  GALLO MARIAFRANCESCA  5° 
INDUSTRIALI 

  

LABORATORIO DI CHIMICA 

ANALITICA E STRUMENTALE 
LAZZARANO GENNARO FRANCESCO 3° - 4° - 5° 

LABORATORIO DI CHIMICA 

ORGANICA E BIOCHIMICA 
 

LAZZARANO GENNARO FRANCESCO 
5° 

LABORATORIO DI 

TECNOLOGIE CHIMICHE E 

INDUSTRIALI 

 

PUPO ANTONELLA AMALIA 

 
5° 

EDUCAZIONE CIVICA 
SAPIA ANTONIO 

4° - 5° 

3. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
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Al termine del percorso di studi le competenze raggiunte dagli studenti riguardano il pieno 

sviluppo della persona nella costruzione del sé, di corrette e significative relazioni con gli altri e 

di una positiva interazione con la realtà naturale, tra le quali vi sono: 

 

a)  le competenze chiave di cittadinanza: 

• Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed 

utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale 

ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio 

metodo di studio e di lavoro. 

 

• Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e 

di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le 

relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e 

verificando i risultati raggiunti. 

 

• Comunicare: 

- comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di 

complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, 

scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali) 

- rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati 

d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, 

simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, 

informatici e multimediali). 

 

• Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, 

valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo 

all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei 

diritti fondamentali degli altri. 

 

• Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita 

sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, 

le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 

• Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, 

individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo 

soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline. 

 

• Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni 

coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a 

diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, 

individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura 

probabilistica. 

 

• Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione 

ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone 

l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.

4. DEFINIZIONE DELLA MAPPA DELLE COMPETENZE 
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b)  le competenze chiave del quadro europeo: 

 

Le competenze chiave per l'apprendimento permanente europee, definite dalla Commissione 

Europea, sono un insieme di conoscenze, abilità e atteggiamenti fondamentali che si ritiene siano 

necessari per la crescita personale, l'inclusione sociale, la cittadinanza attiva e l'occupabilità 

nell'ambito dell'Unione Europea. Queste competenze sono essenziali per gli individui per 

affrontare le sfide della vita quotidiana, lavorativa e sociale. 

Le otto competenze chiave maturate dagli studenti sono: 

● Competenza nella comunicazione nella lingua madre: Capacità di comprendere, 

esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in modo chiaro e 

coerente, sia oralmente che per iscritto. 

● Competenza nelle lingue straniere: Capacità di comunicare in una lingua diversa dalla 

propria lingua madre, comprendendo e producendo testi scritti e orali in situazioni 

quotidiane e professionali. 

● Competenza matematica e competenza scientifica e tecnologica: Capacità di utilizzare e 

comprendere i numeri, i dati e le informazioni matematiche in contesti diversi, nonché la 

comprensione dei principi scientifici e l'utilizzo delle tecnologie digitali. 

● Competenza digitale: Capacità di utilizzare in modo critico, creativo e sicuro le tecnologie 

digitali per ottenere, valutare, gestire, elaborare e comunicare informazioni, conoscenze e 

contenuti in contesti diversi. 

● Apprendimento interpersonale, interculturale e sociale: Capacità di interagire in modo 

costruttivo con gli altri, comprendere e rispettare le diversità culturali, lavorare in gruppo, 

gestire conflitti e adattarsi a nuove situazioni sociali e culturali. 

● Competenza imprenditoriale: Capacità di trasformare idee in azioni, assumendo rischi e 

responsabilità per raggiungere obiettivi personali, professionali e sociali, utilizzando risorse 

in modo efficace e innovativo. 

 

● Competenza civica: Capacità di partecipare attivamente alla vita democratica, 

comprendere i diritti e le responsabilità dei cittadini, rispettare le regole, i valori e le norme 

sociali, e contribuire al benessere della comunità. 

● Competenza nell'apprendimento di apprendere: Capacità di riflettere sul proprio 

apprendimento, identificare e gestire le proprie competenze, pianificare e monitorare il 

proprio percorso di apprendimento, e adattarsi ai cambiamenti e alle nuove sfide.
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L’indirizzo “Chimica, Materiali e Biotecnologie” integra competenze specifiche nel campo dei 

materiali, delle analisi strumentali chimico-biologiche, nei processi di produzione, in relazione alle 

esigenze delle realtà territoriali, negli ambiti chimico, merceologico, biologico, farmaceutico, tintorio 

e conciario e nel settore della prevenzione e della gestione di situazioni a rischio ambientale e 

sanitario; 

Nello specifico, l’articolazione “Chimica e Materiali” approfondisce le competenze relative alle 

metodiche per la preparazione e per la caratterizzazione dei sistemi chimici, all’elaborazione, 

realizzazione e controllo di progetti chimici e biotecnologici e alla progettazione, gestione e controllo 

di impianti chimici; 

Al termine del percorso di studi l’alunno è in grado di: 

● collaborare, nei contesti produttivi d’interesse, nella gestione e nel controllo dei processi, nella 

gestione e manutenzione di impianti chimici, tecnologici e biotecnologici, partecipando alla 

risoluzione delle problematiche relative agli stessi; 

● effettuare l’analisi e il controllo dei reflui, nel rispetto delle normative per la tutela ambientale; 

● integrare competenze di chimica, di biologia e microbiologia, di impianti e di processi chimici 

e biotecnologici, di organizzazione e automazione industriale, per contribuire all’innovazione 

dei processi e delle relative procedure di gestione e di controllo, per il sistematico 

adeguamento tecnologico e organizzativo delle imprese; 

● applicare i principi e gli strumenti in merito alla gestione della sicurezza degli ambienti di 

lavoro, del miglioramento della qualità dei prodotti, dei processi e dei servizi; collaborare 

nella pianificazione, gestione e controllo delle strumentazioni di laboratorio di analisi e nello 

sviluppo del processo e del prodotto; 

● verificare la corrispondenza del prodotto alle specifiche dichiarate, applicando le procedure e 

i protocolli dell’area di competenza; controllare il ciclo di produzione utilizzando software 

dedicati, sia alle tecniche di analisi di laboratorio sia al controllo e gestione degli impianti; 

● essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e 

sociale in cui sono applicate.

5. IL PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE DEL 

ITI –ARTICOLAZIONE CHIMICA E MATERIALI 
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ASSE DEI LINGUAGGI 

(Italiano, Inglese) 

● Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: 

- Dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) 

a quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico) modulando 

tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi; 

- Saper leggere e comprendere testi di diversa natura, cogliendo il significato di ciascuno di 

essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale 

- Curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti 

● Dimostrare consapevolezza della storicità della lingua e della letteratura 

● Saper stabilire nessi tra letteratura e altre discipline 

● Collegare tematiche letterarie a fenomeni della contemporaneità 

● Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi 

● Saper confrontare la letteratura italiana con le principali letterature straniere 

● Padroneggiare la lingua straniera per interagire in contesti diversificati e coerenti con i 

settori di indirizzo. 

ASSE MATEMATICO 

(Matematica) 

● Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 

adeguatamente informazioni qualitative e quantitative 

● Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 

approfondimento disciplinare 

● Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e 
naturali per interpretare dati 

 

ASSE TECNICO SCIENTIFICO 

(Chimica analitica e strumentale – Chimica Organica e Biochimica –Tecnologie Chimiche 

Industriali - Scienze Motorie) 

● Acquisire i dati ed esprimere qualitativamente e quantitativamente i risultati delle 

osservazioni di un fenomeno attraverso grandezze fondamentali e derivate 

● Individuare e gestire le informazioni per organizzare le attività sperimentali 

● Utilizzare i concetti, i principi e i modelli della chimica fisica per interpretare la struttura dei 

sistemi e le loro trasformazioni 

● Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie, nel contesto culturale e 

sociale in cui sono applicate 

● Intervenire nella pianificazione di attività e controllo della qualità del lavoro nei processi 

chimici e biotecnologici 

● Elaborare progetti chimici e biotecnologici e gestire attività di laboratorio

6. OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 



10 
 

● Controllare progetti e attività, applicando le normative sulla protezione ambientale e sulla 

sicurezza 

● Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 

situazioni professionali 

● Conoscere il corpo e la sua espressività - Acquisire la percezione sensoriale, il potenziamento 

delle capacità coordinative e condizionali e il benessere psicofisico in rapporto con 

l’ambiente. 

 

ASSE STORICO SOCIALE 

(Storia - I.R.C) 

 

● Agire in base ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai 
quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali 

● Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in 
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro 

● Collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico- 
culturale ed etica, nella consapevolezza della storicità dei saperi. 

● Analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo 
dei saperi e dei valori, al cambiamento delle condizioni di vita e dei modi di fruizione culturale 

● Cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nelle trasformazioni storiche prodotte 
dalla cultura umanistica e scientifica 

 

EDUCAZIONE CIVICA 

(tutte le discipline) 

● Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere 

ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello 

territoriale e nazionale. 

● Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni 

assunti e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali. 

● Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro 

compiti e funzioni essenziali 

● Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e 

scientifici e formulare risposte personali argomentate 

● Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile
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In accordo a quanto deliberato dal Collegio dei Docenti all’unanimità per l’a.s. 2024/2025, è stata 

scelta l’organizzazione quadrimestrale del percorso didattico finalizzato ad evidenziare competenze, 

conoscenze e abilità secondo le metodologie che sono di seguito riportate. 

Le metodologie didattiche, gli strumenti, gli interventi personalizzati utilizzati sono di seguito 

riportate: 

 

 

7. ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA 

 

Lezione frontale 

Lezione dialogata 

Metodo induttivo e deduttivo 

Scoperta guidata 

Lavori di gruppo 

Lavori in coppia 

Peer tutoring 

Problem Solving 

Analisi dei casi 

Attività laboratoriale 

Metodologie Didattiche Utilizzate 

 

Libri di testo 

Appunti e dispense 

Manuali e dizionari 

Lavagna 

LIM 

PC 

Connessione web; piattaforme digitali 

Palestra 

Laboratori 

Strumenti didattici utilizzati 

 

Studio assistito (peer-tutoring); 

Elaborazione di mappe di sintesi e concettuali; 

Applicazione pratica di quanto studiato (didattica laboratoriale); 

Discussioni guidate tra allievi 

Interventi per il miglioramento del metodo di studio 
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Esercitazioni in classe e per casa individualizzate, in base al livello di competenze possedute 

dall’allievo. 

Approfondimenti proposti agli allievi più meritevoli; 

Lavoro in gruppo (organizzato per livello di apprendimento) 

Interventi di personalizzazione/individualizzazione 

 

2. Durante le attività didattiche gli argomenti trattati sono stati rimodulati, concretizzandoli in 

esperienze pratiche (didattica laboratoriale), proponendo riepiloghi, sintesi e mappe concettuali. 

E’ stata effettuata da tutti i docenti, al termine del primo quadrimestre, una attività di recupero 

in itinere durante il quale gli argomenti trattati sono stati riproposti con metodologie 

alternative: 

elaborazione di mappe concettuali e di sintesi sugli argomenti trattati; 

lavori di gruppo; 

lavori di gruppo per livelli di apprendimento (formazione di gruppi di recupero e gruppi di 

potenziamento); 

peer tutoring; 

studio assistito in coppia; 

proposta di approfondimenti per il potenziamento. 

Interventi di recupero/potenziamento attivati 
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Il Collegio dei docenti ha deliberato quanto segue all’unanimità per l’a.s. 2024/2025: 

✔ Visto il D.M. 62/2017 concernente le norme in materia di valutazione e certificazione delle 

competenze 

✔ Visto il D.P.R. n. 122 del 22 giugno 2009, concernente il Regolamento per la valutazione degli 

alunni e il D.M. n. 139 del 22 agosto 2007, concernente il Regolamento sul nuovo obbligo 

d’istruzione; 

✔ Muovendo dalla consapevolezza che la valutazione è espressione dell’autonomia professionale 

propria della funzione docente, nella sua dimensione sia individuale che collegiale, nonché 

dell’autonomia didattica delle istituzioni scolastiche (art. 2, D.P.R. n. 122/2009); 

✔ Preso atto degli obiettivi della “Strategia di Lisbona nel settore dell’istruzione e della 

formazione”, adottati dal Consiglio europeo con Raccomandazione del 23 e 24 marzo 2000; 

✔ Considerata la seguente normativa: 

● D.P.R. n.88 del 15 marzo 2010 (Regolamento Istituti Tecnici) 

● Indicazioni Nazionali per gli Istituti tecnici 

● Pecup (Allegato A dei D.P.R. n. 88/2010); 

● Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 22 maggio 2018 

competenze chiave per l’apprendimento permanente) 

● Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 22 maggio 2017 

(EQF) 

Modalità di valutazione: 

● Accertare il raggiungimento di tutti gli obiettivi formativi attraverso prove oggettive di classe 
e prove di verifica (orali, scritte e laboratoriali) 

● Assumere collegialmente strategie e tecniche finalizzate ad eliminare discrepanze e 
differenziazioni sul versante dei metodi valutativi 

● Utilizzare strumenti e metodi condivisi per la rilevazione e la valutazione degli apprendimenti 
degli allievi e della maturazione delle competenze 

● Garantire standard di accettabilità riflettenti i livelli essenziali desumibili dagli indicatori 

definiti in sede di elaborazione del curricolo, rapportati agli obiettivi specifici di 
apprendimento e alle competenze formalizzate nei documenti ministeriali ed europei. 

 

Criteri di valutazione: 

● Omogeneità, equità, tempestività e trasparenza della valutazione, nel rispetto del principio 
della libertà di insegnamento (art. 1, co. 5, D.P.R. n. 122/2009) 

● Il comportamento 

● Il livello di partenza e il progresso evidenziato in relazione ad esso 

● I risultati delle prove ed i lavori prodotti, 

● Le osservazioni relative alle competenze trasversali, 

● Il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate 

● L’interesse e la partecipazione al dialogo educativo in presenza e nella modalità a distanza 

● L’impegno e la costanza nello studio, l’autonomia, l’ordine, la cura, le capacità organizzative 

in presenza e nella modalità a distanza 

Deroghe assenze: 

Tenuto conto della disposizione sulla validità dell’anno scolastico di cui all’articolo 14, comma 7, 

del Regolamento di coordinamento delle norme per la valutazione degli alunni di cui al DPR 22 

giugno 2009, n. 122 che richiede la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato,  

 

 

 

8. VERIFICA E VALUTAZIONE 
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ai sensi della C.M. n. 20 del 4 marzo 2011 rientrano fra le casistiche apprezzabili ai fini delle deroghe 

previste, le assenze dovute a: 

● gravi motivi di salute adeguatamente documentati; la patologia deve essere resa nota all’inizio 

dell’anno scolastico ovvero al sorgere della patologia stessa; 
● gravi motivi di famiglia, adeguatamente documentati; 
● terapie e/o cure programmate; 
● donazioni di sangue; 
● partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal 

C.O.N.I.; 
● necessità di rientro degli alunni stranieri, per brevi o lunghi periodi, nei paesi di provenienza a 

causa di giustificati e certificati motivi; 
● adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato 

come giorno di riposo. 
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Nel corso di questo anno scolastico grazie al supporto di risorse interne e all’impegno di singoli 

docenti coinvolti, l’IIS CARIATI ha avviato un percorso che mira a diffondere lo studio di una 

disciplina non linguistica in modalità CLIL. 

Obiettivo principale del CLIL è quello di sviluppare sia le competenze linguistiche che quelle 

disciplinari degli studenti simultaneamente, consentendo loro di acquisire conoscenze in una 

lingua straniera mentre apprendono argomenti specifici di altre discipline. Questo approccio 

non solo aiuta gli studenti a migliorare le loro abilità linguistiche, ma li prepara anche ad 

affrontare contesti internazionali e multilinguistici nel mondo accademico e professionale. 

Questo approccio è sempre più diffuso in tutto il mondo, poiché offre numerosi vantaggi sia dal 

punto di vista linguistico che educativo, preparando gli studenti ad essere cittadini globali 

competenti e adattabili in un mondo sempre più interconnesso. 

Il percorso ha avuto una durata complessiva di n°6 ore ed è stato strutturato per come di seguito 

riportato: 

 

Titolo: The structure of proteins and Nucleic Acids  

Classi coinvolte: 5^B   Chimica e Materiali ITI  

Docenti: Pietro Chiodi ed Elisabetta Orlando 

Materie coinvolte: Chimica organica e biochimica ed Inglese 

Metodologie: 

● Lezione frontale e dialogata; 
● Visione di video relativi alle quattro strutture proteiche e la struttura del DNA ed RNA. 

Strumenti: 

● Computer con video proiettore 
● Computer con accesso ad internet 

Tipologia di verifica: comprensione di un testo in lingua inglese sulle componenti strutturali e 

funzionali degli amminoacidi e acidi nucleici. Domande a cui rispondere – in italiano/inglese – 

in base alle conoscenze e a quanto riferito sul testo. 

Obiettivi: 

● Acquisire un lessico specifico di base alla chimica organica, sulle strutture base delle 

proteine e degli acidi nucleici; 
● Comprendere un testo scientifico in lingua inglese; 
● Comprendere una spiegazione orale su un tema scientifico; 
● Riconoscere le sequenze amminoacidiche e nucleotidiche; 
● Conoscere la funzione strutturale e metabolica delle proteine, DNA e RNA. 

Svolgimento dell’attività 

● Presentazione agli alunni delle fasi e degli obiettivi dell’attività; 
● Visione di documenti online; 
● Eventuali chiarimenti in merito al linguaggio specifico usato nei filmati. 
● Discussione sui principali temi affrontati. 
● Verifica finale.

9. CLIL 
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Il Consiglio di classe ha programmato e svolto per l’insegnamento dell’Educazione Civica le seguenti 

unità di apprendimento: 

 

ISTITUTO: ITI di Cariati CLASSE: 5B - Chimica 

DOCENTE REFERENTE: Antonio Sapia TOTALE ORE: 33 

 

UDA N. 1 (1° Quadrimestre)  

 

TEMATICA AFFRONTATA: COSTITUZIONE DELLO STATO ITALIANO  

ARGOMENTO: Costituzione: Principi ed Organi dello Stato  

TEMPI: 15 ORE da ottobre a gennaio;  

PRODOTTO FINALE: Lavoro collettivo sulle proposte di modifica della costituzione + relazione 

individuale  

 

OBIETTIVI  

 

Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali e politiche, le forme di 

regolamentazione e di partecipazione (Partiti, Sindacati, Associazioni, organismi del terzo settore...). 

Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di particolari categorie di 

lavoratori individuando le principali norme presenti nell’ordinamento (tutela delle lavoratrici madri, 

tutela della sicurezza sul lavoro...) e spiegandone il senso. Individuare e commentare nel testo le norme 

a tutela della libertà di opinione. Analizzare le norme a tutela della libertà di iniziativa economica 

privata e della proprietà privata, anche considerando la nuova normativa della Carta dei diritti 

fondamentali dell’Unione europea che la collega al valore della libertà.  

Individuare nel testo della Costituzione la regolamentazione dei rapporti tra Stato ed Autonomie 

regionali e locali, con particolare riguardo ai concetti di autonomia e sussidiarietà. Individuare le forme 

di partecipazione dei cittadini al funzionamento delle regioni e delle autonomie locali e alla gestione 

dei servizi.  

Individuare, attraverso il testo costituzionale, il principio della sovranità popolare quale elemento 

caratterizzante il concetto di democrazia e la sua portata; i poteri dello Stato e gli Organi che li 

detengono, le loro funzioni e le forme della loro elezione o formazione.  

Conoscere il meccanismo di formazione delle leggi, i casi di ricorso al referendum e le relative modalità 

di indizione, nonché la possibilità che le leggi dello Stato e delle Regioni siano dichiarate 

incostituzionali, sperimentando ed esercitando forme di partecipazione e di rappresentanza nella scuola, 

e nella comunità.  

Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa dell’Unione Europea e di Organismi 

internazionali nella vita sociale, culturale, economica, politica del nostro Paese, le relazioni tra 

istituzioni nazionali ed europee, anche alla luce del dettato costituzionale sui rapporti internazionali. 

Rintracciare le origini e le ragioni storico- politiche della costituzione degli Organismi sovranazionali 

e internazionali, con particolare riferimento al significato dell’appartenenza all’Unione europea, al suo 

processo di formazione, ai valori comuni su cui essa si fonda.  

Individuare, attraverso l’analisi comparata della Costituzione italiana, della Carta dei Diritti 

fondamentali dell’Unione europea, delle Carte Internazionali delle Nazioni Unite e di altri Organismi 

Internazionali (es. COE), i principi comuni di responsabilità, libertà, solidarietà, tutela dei diritti umani, 

della salute, della proprietà privata, della difesa dei beni culturali e artistici, degli animali e 

dell’ambiente. Rintracciare Organizzazioni e norme a livello nazionale e internazionale che se ne 

occupano. Partecipare indirettamente o direttamente con azioni alla propria portata.  

10. EDUCAZIONE CIVICA 
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Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare attraverso le proprie 

rappresentanze alla loro eventuale revisione; rispettare sé stessi, gli altri e i beni pubblici, a iniziare da 

quelli scolastici; esplicitare la relazione tra rispetto delle regole nell’ambiente di vita e comportamenti 

di legalità nella comunità più ampia; osservare le regole e le leggi di convivenza definite 

nell’ordinamento italiano e nell’etica collettiva.  

Individuare i fattori di rischio nell’ambiente scolastico, domestico, dei contesti di vita e di lavoro; 

conoscere e applicare le disposizioni a tutela della sicurezza e della salute nei contesti generali e negli 

ambienti di lavoro. Sviluppare la percezione del rischio anche come limite e come responsabilità. 

Partecipare alla gestione della sicurezza in ambiente scolastico, nelle forme previste dall’Istituzione.  

Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e conduttori di veicoli, rispettando 

la sicurezza e la salute propria e altrui e prevenendo possibili rischi. Analizzare il fenomeno 

dell’incidentalità stradale, con riferimento all’ambito nazionale ed europeo, al fine di identificare le 

principali cause, anche derivanti dal consumo di alcool e sostanze psicotrope e dall’uso del cellulare, 

individuare i relativi danni sociali e le ricadute penali.  

DISCIPLINE COINVOLTE  CONTENUTI  Ore I 

Quadr.  

ITALIANO  La Costituzione  2  

STORIA  Matteotti, una vita per il socialismo e la democrazia  2  

INGLESE  The British Constitution  2  

MATEMATICA  Il diritto di istruzione di cui art. 34 Cost.  2  

CHIMICA ANALITICA E 

STRUMENTALE  

Art. 32 Cost.  2  

CHIMICA ORGANICA E 

BIOCHIMICA  

Art. 9, 41 Cost.  1  

TECNOLOGIE CHIMICHE 

INDUSTRIALI  

La scienza secondo l’art. 33 Cost. e la formazione del 

lavoro per l’art. 35 Cost.  

2  

SCIENZE MOTORIE  L’Organizzazione Nazionale ed internazionale del 

mondo sportivo  

1  

RELIGIONE  Artt. 7, 8 e 19 Cost.  1  

ED. CIVICA  

                                                                                                                           TOTALE 15  
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UDA N. 2 (2° Quadrimestre)  

 

TEMATICA AFFRONTATA: UNIONE EUROPEA ED ORGANISMI INTERNAZIONALI  

ARGOMENTO: LA FAME NEL MONDO: LE SOLUZIONI DEGLI ORGANISMI     

                              INTERNAZIONALI;  

TEMPI: 18 ORE DA FEBBRAIO A MAGGIO;  

PRODOTTO FINALE: Report di classe + relazioni dei singoli alunni 

 
OBIETTIVI  

 

Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali e politiche, le forme di 

regolamentazione e di partecipazione (Partiti, Sindacati, Associazioni, organismi del terzo settore...). 

Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di particolari categorie di 

lavoratori individuando le principali norme presenti nell’ordinamento (tutela delle lavoratrici madri, 

tutela della sicurezza sul lavoro...) e spiegandone il senso. Individuare e commentare nel testo le norme 

a tutela della libertà di opinione. Analizzare le norme a tutela della libertà di iniziativa economica 

privata e della proprietà privata, anche considerando la nuova normativa della Carta dei diritti 

fondamentali dell’Unione europea che la collega al valore della libertà.  

Individuare nel testo della Costituzione la regolamentazione dei rapporti tra Stato ed Autonomie 

regionali e locali, con particolare riguardo ai concetti di autonomia e sussidiarietà. Individuare le forme 

di partecipazione dei cittadini al funzionamento delle regioni e delle autonomie locali e alla gestione 

dei servizi.  

Individuare, attraverso il testo costituzionale, il principio della sovranità popolare quale elemento 

caratterizzante il concetto di democrazia e la sua portata; i poteri dello Stato e gli Organi che li 

detengono, le loro funzioni e le forme della loro elezione o formazione.  

Conoscere il meccanismo di formazione delle leggi, i casi di ricorso al referendum e le relative modalità 

di indizione, nonché la possibilità che le leggi dello Stato e delle Regioni siano dichiarate 

incostituzionali, sperimentando ed esercitando forme di partecipazione e di rappresentanza nella scuola, 

e nella comunità.  

Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa dell’Unione Europea e di Organismi 

internazionali nella vita sociale, culturale, economica, politica del nostro Paese, le relazioni tra 

istituzioni nazionali ed europee, anche alla luce del dettato costituzionale sui rapporti internazionali. 

Rintracciare le origini e le ragioni storico- politiche della costituzione degli Organismi sovranazionali 

e internazionali, con particolare riferimento al significato dell’appartenenza all’Unione europea, al suo 

processo di formazione, ai valori comuni su cui essa si fonda. 

Individuare, attraverso l’analisi comparata della Costituzione italiana, della Carta dei Diritti 

fondamentali dell’Unione europea, delle Carte Internazionali delle Nazioni Unite e di altri Organismi 

Internazionali (es. COE), i principi comuni di responsabilità, libertà, solidarietà, tutela dei diritti umani, 

della salute, della proprietà privata, della difesa dei beni culturali e artistici, degli animali e 

dell’ambiente. Rintracciare Organizzazioni e norme a livello nazionale e internazionale che se ne 

occupano. Partecipare indirettamente o direttamente con azioni alla propria portata.  
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DISCIPLINE COINVOLTE  CONTENUTI  Ore 2 

Quadr.  

ITALIANO  L’Unione Europea  2  

STORIA  Altri organismi internazionali  1  

INGLESE  Action Against Hunger, a global humanitarian 

organization  

1  

MATEMATICA  I numeri sulla fame nel mondo  2  

CHIMICA ANALITICA E 

STRUMENTALE  

Biofortificazione  4  

CHIMICA ORGANICA E 

BIOCHIMICA  

HACCP  2  

TECNOLOGIE 

CHIMICHE 

INDUSTRIALI  

Enti Certificatori sugli alimenti - OGM  4  

SCIENZE MOTORIE  Salute e Benessere: I disturbi del comportamento 

alimentare DCA  

1  

RELIGIONE  ONU  1  

ED. CIVICA  

                                                                                                                                   

TOTALE 

18  

 

SINTESI SULLE MODALITA’ DI REALIZZAZIONE:  

- presentazione del progetto  

- assegnazione lavoro di gruppo e individuale  

- ricerca immagini e documenti  

- somministrazione di materiale  

- relazione dell’alunno  

-realizzazione del prodotto finale  

- varie ed eventuali  

 

VALUTAZIONE: proposta di voto del coordinatore di educazione civica che si interfaccerà con 

tutti i docenti coinvolti, i quali daranno le loro indicazioni, tenendo conto della rubrica e della griglia 

dio valutazione inserita nel curricolo d’istituto di educazione civica. 
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In accordo con quanto riportato nel D. Lgs 62/2017, è oggetto di discussione del colloquio orale anche 

l’esperienza maturata dagli studenti nell’ambito dei Percorsi per le Competenze Trasversali e per 

l’Orientamento (PCTO). 

⮚ Terzo anno (a.s. 2022/2023) 

Nel corso del terzo anno gli studenti hanno partecipato al Corso sulla Sicurezza sui luoghi di lavoro 

svolto per un totale di 12 ore. 

Nel corso sempre del terzo anno è stato proposto e svolto un percorso formativo in autoformazione 

online di circa 22 ore dal titolo “ACCRESCIAMO LE COMPETENZE”, proposto dalla SI.CAMERA 

in collaborazione con la Fondazione Adriano Olivetti ed articolato su 4 linee: 

- Competenze e Orientamento 

- Lezioni olivettiane 

- Competenze digitali per entrare nel mondo del lavoro 

- Cultura di impresa 

La verifica dell’avvenuta autoformazione è stata rilevata mediante report individuali alla fine di ogni 

modulo. 

⮚ Quarto anno (a.s. 2023/2024) 

Nel corso del quarto anno gli alunni hanno svolto un progetto di Impresa Formativa Simulata (IFS) dal 

titolo “Il chimico formulatore” che ha previsto l’utilizzo dei laboratori di chimica dell’ITI Mazzone, 

si è avvalso del supporto del tutor esterno (azienda BioGiant), della collaborazione dei docenti di 

indirizzo e dei tecnici di laboratorio. Gli studenti hanno seguito tutte le fasi della produzione, 

confezionamento ed etichettatura di prodotti sia per la cura della persona quali: prodotti di 

dermocosmesi, sia per la casa quali la produzione e confezionamento di candele profumate. La durata 

del progetto è stata di 40 ore alla quali si aggiungono circa sei ore dedicate alla vendita dei prodotti 

presso i mercatini di Natale di Cariati 

Sempre nell’anno 2023/’24, attraverso l’utilizzo della piattaforma didattica “Educazione Digitale”, gli 

alunni hanno svolto un corso online di autoformazione proposto da FEDERCHIMICA articolato in due 

moduli formativi in e- learning: 

Industria chimica (20 ore di PCTO) 

Adesivi e Sigillanti, Inchiostri da stampa, Pitture e Vernici (13 ore di PCTO) 

Obiettivo principale del primo modulo è favorire l’inserimento dei giovani nel panorama lavorativo, 

grazie a una formazione aggiornata sulla base delle esigenze aziendali, colmando così il gap tra 

competenze degli studenti e profili professionali ricercati dalle imprese. 

Il secondo modulo approfondisce diversi ambiti di applicazione dell’industria chimica attraverso le tre 

categorie di prodotti prese in esame. 

Ciascuno dei due percorsi è composto da singole unità formative, costituite da videolezioni e risorse di 

approfondimento, fruibili in autonomia e in qualsiasi momento dagli studenti. Alla fine di ogni unità 

gli studenti hanno dovuto svolgere un test di verifica, il superamento del quale consentiva il passaggio 

all’unità successiva. 

Un altro percorso che gli studenti hanno seguito nel corso del quarto anno è stato un percorso didattico, 

formativo e di orientamento dal titolo “Biologia Molecolare” in collaborazione con l’UNICAL. Tale 

percorso fa parte del progetto “SiSTEMiAMO le competenze dei nostri studenti” volto al 

potenziamento delle competenze STEM.  

  

11. PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO 



21 
 

In particolare il percorso seguito dagli studenti, che ha avuto una durata totale di 24 ore, si è avvalso 

della partecipazione di docenti universitari dell’UNICAL che hanno guidato nell’estrazione, 

amplificazione e quantificazione del DNA da matrici biologiche, utilizzando le nuove attrezzature 

presenti nei laboratori didattici della scuola. 

Nelle ultime due settimane di scuola, alcuni studenti hanno soggiornato a Malaga, seguendo dei 

percorsi formativi di lingua straniera e percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento 

all’estero (PCTO all’estero) per un totale di 60 ore.  

 

⮚ Quinto anno (a.s. 2024/2025) 

Nel corso del quinto anno la classe ha svolto un percorso di orientamento e formazione per il 

potenziamento delle competenze STEM, digitali e di innovazione. Il percorso centrato sulla “Chimica 

computazionale” applicata alla simulazione di reazioni e chimiche di base, si è avvalso della 

collaborazione di un esperto dell’UNICAL. 

Nel corso del corrente anno alcuni alunni si sono recati a Madrid, dal 18/03 al 31/03, usufruendo dei 

percorsi formativi di lingua straniera e percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento 

all’estero (PCTO all’estero) per un totale di 60 ore. Un altro gruppo ha svolto, invece, presso il nostro 

istituto un progetto di potenziamento delle competenze multilinguistiche “Let’s start” con l’obbiettivo 

di migliorare il livello di conoscenza e le abilità nell’uso della lingua inglese. Il progetto ha avuto una 

durata di 27 ore. 

Sempre nel corso del corrente anno sono stati proposti agli alunni dei percorsi di PCTO online 

attraverso l’utilizzo della piattaforma didattica “Educazione Digitale”: 

⮚ 40 ore e-learning GRUPPO A2A “Viaggio nel mondo della transizione energetica e 

dell’economia circolare”. Il percorso verte sulle tematiche di sostenibilità con l’obiettivo 

principale di sensibilizzare le nuove generazioni ai temi e ai contenuti specialistici relativi 

all’energia rinnovabile e all’economia circolare, settori in rapida espansione nel panorama 

lavorativo e fondamentali per la tutela ambientale. 

Lo svolgimento del corso è stato diviso in due fasi: nella prima gli studenti hanno svolto il 

percorso formativo in e-learning, composto anche in questo caso da video lezioni e risorse 

aggiuntive e dal test di valutazione finale per passare all’unità successiva. Una volta completata 

questa fase si è passati a quella successiva in cui gli studenti hanno dovuto realizzare un 

“elevetor pitch” ossia una video presentazione (minimo 30 max 120 secondi) in cui ciascuno 

studente ha dovuto esporre quale argomento del corso l’ha particolarmente colpito e/o 

interessato, motivando tale scelta. 

⮚ 20 ore e-learning “La Magnifica Fabbrica”. Il percorso si è svolto seguendo le stesse fasi del 

precedente: terminata la sezione formativa in e-learning, gli studenti si sono dovuti impegnare 

nell’ideazione e realizzazione di un video di presentazione e promozione attraverso il quale, 

usando la tecnica dello storytelling, hanno raccontato il Teatro alla Scala di Milano, esaltandone 

il valore artistico, culturale e sociale. 

⮚ 20 ore e-learning “ecolamp“. Il percorso formativo composto da 8 unità, ha consentito di 

acquisire nozioni complete sui RAEE, affrontando sia l’aspetto normativo sia quello gestionale 

attraverso l’approfondimento delle differenti fasi che ne caratterizzano lo smaltimento. Al 

termine del corso hanno realizzato un project work, che ha richiesto l’ideazione e realizzazione  
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di una campagna informativa, finalizzata a sensibilizzare la popolazione sui corretti 

comportamenti da adottare in tema di raccolta differenziata e smaltimento dei RAEE. 

⮚ 17 ore “SiSTEMiAMO le competenze dei nostri studenti” il percorso STEM con il 

coinvolgimento delle famiglie è stato ideato come intervento strategico per favorire 

l’orientamento consapevole degli studenti e delle studentesse verso le discipline STEM 

(Scienza, Tecnologia, Ingegneria, Matematica), attraverso un approccio laboratoriale e 

partecipativo. Il progetto è stato articolato in attività di biologia molecolare incentrate sullo 

studio della genetica del gusto, esperienze immersive in aula attraverso l’uso di visori per la 

realtà virtuale e attività laboratoriali di chimica. Un'attenzione particolare è stata dedicata sia 

alla fase di preparazione dei dati ottenuti durante gli esperimenti, sia all'elaborazione dei 

risultati tramite software innovativi disponibili sul cloud. È stata, infatti, evidenziata 

l'importanza e le potenzialità del cloud computing nell’ambito della gestione dei dati, 

consentendo operazioni di archiviazione, analisi e condivisione dei risultati ottenuti durante le 

attività proposte.  

Nel periodo finale dell’anno è stato infine svolto un progetto IFS “Note d’aula” che, simulando 

un’azienda di cosmetici, ha avuto come obiettivo l’estrazione e il confezionamento di essenze 

profumate di origine vegetale e il loro utilizzo nella preparazione di profumi. Tale progetto, svolto 

utilizzando i laboratori di chimica presenti nella struttura scolastica, si è avvalsa della collaborazione 

di un’azienda esterna, di un tutor esterno e di tutti i docenti di indirizzo per un totale di 10 ore. 

 

Nell’ambito dei Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento sono stati proposti ed 

organizzati i seguenti percorsi:  

 

Anno scolastico 2022/2023: 

● 12 ore corso sulla Sicurezza nei luoghi di Lavoro e sulla sicurezza igienico-alimentare 

● 22 ore corso online “ACCRESCIAMO LE COMPETENZE” 

Anno scolastico 2023/2024: 

● 46 ore IFS  

● 33 ore e-learning FEDERCHIMICA 

● 24 ore Biologia Molecolare 

● 60 ore PCTO all’estero    

Anno scolastico 2024/2025: 

● 40 ore e-learning GRUPPO A2A 

● 24 ore “La chimica computazionale” 

● 60 ore PCTO all’estero     

● 27 ore progetto multilinguismo 

● 20 ore e-learning LA MAGNIFICA FABBRICA  

● 20 ore e-learning ECOLAMP 

● 17 ore “SiSTEMiAMO le competenze dei nostri studenti” 

● 10 ore IFS  
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          Classe V B Indirizzo Chimico  

 

 

DATA TITOLO ORE MODALITA’ ENTE 

27/11/2924 Progetto Muner 1 On line UNITED Network 
Europe 

03/12/2024 Giornata mondiale della disabilità 
(film  
“Il Circo delle Farfalle”) 

2 Aula 
Magna 

Promossa dalla 
funzione 
orientamento 

21/01/2025 Energia per la scuola 3 Aula 
magna ITI 

ENEL  

07 Marzo La scuola incontra il mondo del lavoro 3 Aula 
magna ITI 

 

11/03/2025 
 

Ferramonti 8   

01/04/2025 Universita’ Telematica PEGASO 1h    

02/04/2025 
 
14/04/2025 
 

Centro per l’Impiego 2 
 
2 

Aula 
Magna ITI 
Lab. 
Informatica 

 

09 Ottobre La settimana della protezione civile 3 Aula 
Magna ITI 

 

19/11/2024 Incontro con il Tenete Benincasa 2 Aula 
Magna ITI 

ANMI Marina 
Militare 

1° 14/02/2025 
2° 05/03/2025 
3° 08/04/2025 
 

Progetto Orsi 15   

10/04/2025 Incontro “Educazione Alla Legalità 
Economica”, il comandante della 
GUARDIA di FINANZA di ROSSANO, ha 
incontrato gli studenti. 

2 Aula 
magna ITI 

 

 
TOTALE ORE SVOLTE 44 

 

 

 

 

 

12. MODULO DI ORIENTAMENTO 
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Il Consiglio di classe ha condiviso con gli studenti tutte le disposizioni di legge in merito allo 

svolgimento dell’esame. 

Le informazioni hanno riguardato: 

- I criteri di ammissione all’esame di Stato (Art. 3 O.M. n.67 del 31 marzo 2025) 

- attribuzione dei crediti maturati (Art.11 O.M. n.67 del 31 marzo 2025) 

- le modalità di svolgimento delle prove d’esame (Artt. 17-20 O.M. n.67 del 31 marzo 2025) 

- le modalità di correzione e valutazione delle prove scritte (Art. 21 O.M. n. n.67 del 31 marzo 

2025) 

- le modalità di svolgimento e valutazione del colloquio (Art. 22 O.M. n.67 del 31 marzo 2025). 

 

Di seguito vengono riportate la tabella di attribuzione del credito scolastico, le griglie di valutazione 

usate per la correzione delle simulazioni delle prove scritte svolte il 15 aprile (prima prova Italiano) e 

il 7 maggio (seconda prova Tecnologie Chimiche e Industriali) e la griglia di valutazione della prova 

orale (Allegato A O.M. n. n.67 del 31 marzo 2025). 
 

 

 

 

Le prove Invalsi, atte a valutare il livello di apprendimento degli studenti e lo stato di salute 

dell'istruzione italiana, nonché requisito di ammissione all’esame di maturità.  

Durata delle prove: 

● italiano 120 minuti più 15 minuti per rispondere al questionario studente;  

● matematica 120 minuti più 15 minuti per rispondere al questionario studente;  

● inglese- reading 90 minuti;   

● inglese – listening 60 minuti (la durata può variare da studente a studente). 

Per gli alunni con P.E.I. o P.D.P. la scuola ha previsto un tempo aggiuntivo di 15 minuti per tutte le 

prove ed un eventuale ascolto in più per Inglese Listening.  

Le prove sono state somministrate alla classe V B nei giorni 10, 12 14 marzo 2025.  

Gli alunni assenti in tale data hanno recuperato nelle sessioni suppletive del 28 marzo (Italiano e 

Matematica) e 31 marzo (Inglese).

13. MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELL’ESAME 

14. PROVE INVALSI 
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L’attribuzione del credito scolastico avviene secondo quanto previsto dall’articolo 15, comma 2, del 

D.lgs. 62/2017, secondo cui, in sede di scrutinio finale, il consiglio di classe attribuisce il punteggio 

del credito in base alla tabella A, allegata al citato decreto n. 62/2017, ove è stabilita la 

corrispondenza tra la media dei voti conseguiti dagli studenti negli scrutini finali per ciascun anno di 

corso e la fascia di attribuzione del credito medesimo: 

 

TABELLA 

Attribuzione credito scolastico 

 

Media dei voti 

Fasce di 

credito 

III ANNO 

Fasce di 

credito 

IV ANNO 

Fasce di 

credito 

V ANNO 

M < 6 - - 7-8 

M=6 7-8 8-9 9-10 

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 

 

VALORIZZAZIONE DEL CREDITO 

In accordo con quanto stabilito nel PTOF, si procede alla valorizzazione del credito secondo le 

seguenti indicazioni 

Il credito scolastico è attribuito sulla base di: 

● Media dei voti finali conseguiti 

● Assiduità della frequenza 

● Promozione senza agevolazioni deliberate dal Consiglio di Classe 

● Partecipazione ad iniziative complementari ed integrative che rientrano nella seguente tabella, 

realizzate nel corrente anno scolastico e documentate: 

 

Frequenza a corsi PON 

Certificazioni linguistiche 

Certificazioni informatiche 

(ICDL) 

Frequenza corso di potenziamento Lingua Inglese e corsi di preparazione test universitari 

Partecipazione a Stage/Scambi Linguistici/Intercultura (se non valutati come PCTO 

“alternanza scuola-lavoro). 

15. TABELLA ATTRIBUZIONE CREDITO SCOLASTICO E VALORIZZAZIONE 
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Partecipazione a gare sportive/culturali/artistiche. 

Partecipazione a vari progetti/ attività della scuola svolti in orario extracurriculare incluso 

l’orientamento in ingresso 

Partecipazione ad iniziative di Cittadinanza Attiva (Attività di volontariato di almeno 25 ore 

documentate come “impegno nel sociale” da enti/associazioni del volontariato (ONLUS). 
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16. GRIGLIE DI VALUTAZIONE PROVE SCRITTE 
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CLASSE INDIRIZZO  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA - ITALIANO 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO 
PUNTEGGIO 

ASSEGNATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

INDICATORI 

SPECIFICI 
(MAX 40 PUNTI) 

 

CONSEGNA (rispetto 
dei vincoli posti nella 

consegna) 

Completo e puntuale 10 – 9  

 
 

Adeguato 8 - 7 

Sostanzialmente corretto 6 

Parziale 5 - 4 

Disatteso 3 - 2 
COMPRENSIONE 

(capacità di 
comprendere il testo nel 
suo senso complessivo 
e nei suoi snodi 

tematici 
e stilistici) 

Completa e sicura 10 – 9  

 
 

Adeguata 8 - 7 

Essenziale, talvolta superficiale 6 

Approssimativa 5 - 4 

Lacunosa / Fraintesa 3 - 2 

ANALISI (puntualità 
nell’analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e 
retorica) 

Precisa e puntuale 10 – 9  

 
 

Adeguata 8 - 7 

Sostanzialmente corretta 6 

Parziale 5 - 4 

Incerta 3 - 2 

 

COMMENTO(interpreta 
zione corretta 
e articolata del testo) 

Valido e significativo 10 – 9  

 

 
 

Adeguato 8 - 7 

Generico 6 

Approssimativo, non sempre 
pertinente 5 - 4 

Lacunoso e incerto 3 - 2 

 

 

 

 

 

 

 

INDICATORI 

GENERALI 
(MAX 60 PUNTI) 

APPROFONDIMENTO 

(ampiezza e precisione 
delle conoscenze 

e dei riferimenti 
culturali; espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni personali) 

Ricco di spunti critici e personali 20 - 17  

 

 
 

Adeguato 16-13 

Semplice ed essenziale 12 

Parziale e povero di osservazioni 11- 8 

Del tutto inadeguato 7 - 4 

STRUTTURA 

DEL TESTO (ideazione, 

pianificazione e 
organizzazione del 
testo; coesione e 
coerenza testuali) 

Organica, coerente ed efficace 20 - 17  

 

 
 

Equilibrata e coerente 16 - 13 

Semplice ma lineare 12 

Non sempre equilibrata e coerente 11- 8 

Disorganica / Confusa 7 - 4 

USO 

DELLA 

LINGUA(ricchezza e 

padronanza lessicale; 
ortografia, morfologia, 
sintassi; 
uso corretto ed efficace 
della punteggiatura) 

Sicuro, preciso ed efficace 20 - 17  

 

 
 

Corretto e appropriato a tutti i 
livelli 

16 -13 

Sostanzialmente corretto 12 

Modesto 11- 8 

Gravemente scorretto 7 - 4 

VOTO ASSEGNATO ALLA PROVA (Il punteggio complessivo, 
espresso in centesimi, va diviso per 5; i decimali pari o 

superiori allo 0,5 si arrotondano all’intero successivo) 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO 

 /20 

 
ALUNN_         ___________________________________                                   IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE D’ESAME   

 

                                                                                                            _______________________________________________ 

 

LA COMMISSIONE 

____________________________________              _____________________________________ 

_________________________                             _________________________ 

_________________________                              _________________________ 
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CLASSE INDIRIZZO  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA I PROVA SCRITTA – ITALIANO 

TIPOLOGIA B: ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
 

 
 

INDICATORI 

 

DESCRITTORI 

 

PUNTEGGIO 

PUNTEGGI 

O 
ASSEGNAT 

O 

 

 

 

 

 

 

 

INDICATORI 

SPECIFICI 

(MAX 40 PUNTI) 

COMPRENSIONE 

(individuazione di 

tesi e argomentazioni 

presenti nel testo 

proposto) 

Precisa e puntuale 10 – 9  

 

 
 

Adeguata 8 - 7 

Sostanzialmente corretta 6 

Parziale 5 - 4 

Disattesa 
3 - 2 

ARGOMENTAZIONE 

(capacità di sostenere 
con coerenza 
un percorso 
ragionativo 
adoperando 
connettivi pertinenti) 

Completa e sicura 15 - 13  

 

 
 

Adeguata 12 – 10 

Essenziale, talvolta superficiale 9 

Approssimativa 8 -6 

Lacunosa / Fraintesa 
5 - 3 

RIFERIMENTI 

CULTURALI 

(correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per 
sostenere 
l’argomentazione) 

Efficaci e ben strutturati 15 - 13  

 

 
 

Adeguatamente articolati 12 – 10 

Semplici 9 

Superficiali / Talora imprecisi 8 -6 

 

Inadeguati 

5 - 3 

 

 

 

 

 

 

 

 

INDICATORI 

GENERALI 

(MAX 60 PUNTI) 

 
APPORTO CRITICO 

(capacità di 
espressione 
di giudizi critici e 
valutazioni personali) 

Ricco di spunti critici e personali 20 - 17  

 
 

Adeguato 16-13 

Semplice ed essenziale 12 

Parziale e povero di osservazioni 11- 8 

Del tutto inadeguato 
7 - 4 

STRUTTURA 

DEL TESTO 

(ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo; coesione e 

coerenza testuali) 

Organica, coerente ed efficace 20 - 17  

 

 
 

Equilibrata e coerente 16 - 13 

Semplice ma lineare 12 

Non sempre equilibrata e coerente 11- 8 

 

Disorganica / Confusa 

7 - 4 

USO DELLA 

LINGUA (ricchezza e 
padronanza lessicale; 
ortografia, 
morfologia, sintassi; 
uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura) 

Sicuro, preciso ed efficace 20 - 17  

 

 
 

Corretto e appropriato a tutti i livelli 16-13 

Sostanzialmente corretto 12 

Modesto 11- 8 

 

Gravemente scorretto 

7 - 4 

 VOTO ASSEGNATO ALLA PROVA 
(Il punteggio complessivo, espresso in centesimi, va diviso per 5; i 
decimali pari o superiori allo 0,5 si arrotondano all’intero successivo) 

PUNTEGGIO 

COMPLESSIVO /20 

 

 
ALUNN_         __________________________                                   IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE D’ESAME 

   

_____________________________________________                                                                                                      

 

LA COMMISSIONE 

_________________________                            _________________________ 

_________________________                             _________________________ 

_________________________                              _________________________ 
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CLASSE INDIRIZZO  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA - ITALIANO 

TIPOLOGIA C: RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO 

SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

 
  

INDICATORI 

 

DESCRITTORI 

 

PUNTEGGIO 
PUNTEGGIO 

ASSEGNATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

INDICATORI 

SPECIFICI 

(MAX 40 PUNTI) 

RISPETTO 
DELLE CONSEGNE 
(Pertinenza del testo 
rispetto 
alla traccia e coerenza 
nella formulazione del 
titolo e dell'eventuale 
paragrafazione) 

Preciso e puntuale 10 – 9  

 

 
 

Adeguato 8 - 7 

Sostanzialmente corretto 6 

Parziale 5 - 4 

Del tutto inadeguato 3 - 2 

 
ARGOMENTAZIONE 
(sviluppo ordinato e 
lineare dell’esposizione) 

Completa e sicura 15 - 13  

 

 
 

Adeguata 12 – 10 

Parziale ma nel complesso 
attinente 

9 

Superficiale / Talora imprecisa 8 -6 

Fraintesa 5 - 3 

RIFERIMENTI 

CULTURALI 

(correttezza e articolazione 
delle conoscenze 
e dei riferimenti culturali) 

Personali e ben strutturati 15 - 13  

 
 

Adeguatamente articolati 12 – 10 

Semplici 9 

Superficiali / Talora imprecisi 8 -6 

Inadeguati 5 - 3 

 

 

 

 

 

 

 

INDICATORI 

GENERALI 

(MAX 60 PUNTI) 

APPORTO CRITICO 

(capacità di espressione 
di giudizi critici e 
valutazioni personali) 

Valido, organico e ben articolato 20 - 17  

 
 

Efficace e organico 16-13 

Semplice e schematico 12 

Poco articolato 11- 8 

Confuso 7 - 4 

STRUTTURA 

DEL TESTO 

(ideazione, pianificazione 
e organizzazione del testo; 
coesione e coerenza 
testuali) 

Organica, coerente ed efficace 20 - 17  

 

 
 

Equilibrata e coerente 16 - 13 

Semplice ma lineare 12 

Non sempre equilibrata e coerente 11- 8 

Disorganica / Confusa 7 - 4 

USO 
DELLA LINGUA 
(ricchezza e padronanza 
lessicale; ortografia, 

morfologia, sintassi; uso 
corretto ed efficace della 
punteggiatura) 

Sicuro, preciso ed efficace 20 - 17  

 

 
 

Corretto e appropriato a tutti i 
livelli 

16-13 

Sostanzialmente corretto 12 

Modesto 11- 8 

Gravemente scorretto 7 - 4 

VOTO ASSEGNATO ALLA PROVA 
(Il punteggio complessivo, espresso in centesimi, va diviso per 5; 
i decimali pari o superiori allo 0,5 si arrotondano all’intero 
successivo) 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO 

 /20 

 

 
ALUNN_         __________________________                                   IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE D’ESAME  

 

   ______________________________________________ 

 

LA COMMISSIONE 

 

_________________________                            _________________________ 

_________________________                             _________________________ 

_________________________                              _________________________ 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA II PROVA DELL’ESAME DI STATO 

CANDIDATO  CLASSE  

 

INDIRIZZO  

 

 

 

INDICATORI 

 

LIVELLO DELLE COMPETENZE 

 

PUNTEG 

GIO 

Inadeguato Parzial 
e 

Basilar 
e 

Intermedio Avanzato 

PADRONANAZA DELLE CONOSCENZE 

DISCIPLINARI RELATIVE AI NUCLEI 

FONDANTI DELLA DISCIPLINA 

 

1-2 

 

3 

 

4 

 

5 

 

6 

 

PADRONANZA DELLE COMPETENZE 

TECNICO-PROFESSIONALI SPECIFICHE 

DI INDIRIZZO RISPETTO AGLI 

OBIETTIVI DELLA PROVA, CON 

PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA 

COMPRENSIONE DEI CASI E/O ALLE 

SITUAZIONI PROBLEMATICHE 

PROPOSTE, ALL’ANALISI DEI DATI E 
PROCESSI E ALLE METODOLOGIE 
UTIZZATE NELLA LORO RISOLUZIONE 

 

1-2 

 

3 

 

4 

 

5 

 

6 

 

COMPLETEZZA E PERTINENZA NELLO 

SVOLGIMENTO DELLA TRACCIA, 

COERENZA/CORRETTEZZA DEI 

RISULTATI E DEGLI ELABORATI 

TECNICI E/O TECNICO GRAFICI 
PRODOTTI 

 

1 

 

2 

 

2.5 

 

3 

 

4 

 

CAPACITA’ DI ARGOMENTARE, DI 

COLLEGARE E DI SINTETIZZARE 

INFORMAZIONI IN MODO CHIARO ED 

ESAURIENTE, UTILIZZANDO CON 

PERTINENZA I DIVERSI LINGUAGGI 

SPECIFICI 

 

1 

 

2 

 

2.5 

 

3 

 

4 

 

PUNTEGGIO TOTALE /20 

 

 

 

 

 

ALUNN_         __________________________                                   IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE D’ESAME   

 

                                                                                                      

___________________________________________ 

 

 

 

LA COMMISSIONE 

___________________________________             ____________________________________ 

_________________________                              _________________________ 

_________________________                               _________________________ 
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17. GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA CONDOTTA 

ai sensi L. 150/2024 

 

 

VOTO MOTIVAZIONE 

10/10 -Interesse e partecipazione assidua alle lezioni; 

-regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche; 

-ruolo propositivo all’interno della classe; 

-scrupoloso rispetto del regolamento scolastico; 

-ottima socializzazione; 

-collaborazione con le istituzioni, per il rispetto della legalità; 

- Condotta inappuntabile sotto il profilo didattico disciplinare, durante le uscite 

didattiche o attività PCTO). Nessun provvedimento disciplinare. 

9/10 

(*) 

-Comportamento corretto ed educato, rispettoso delle regole ma talvolta passivo; 

-costante adempimento dei doveri scolastici; 

-equilibrio nei rapporti interpersonali; 

-rispetto costante delle norme disciplinari di istituto; 

-partecipazione alla vita scolastica finalizzata unicamente a conseguire buoni risultati; 

-ruolo positivo e collaborativo nel gruppo classe, di aiuto ai compagni in difficoltà se a 

lui simpatici; 

- Comportamento corretto durante le uscite didattiche, nella attività PCTO 

8/10 -Talvolta è poco puntuale sia nel giungere in orario a scuola, sia nel rispettare le scadenze 

del lavoro domestico; 

-essenziale attenzione e partecipazione alle attività scolastiche; 

-svolgimento dei compiti assegnati; 

-osservanza regolare delle norme relative alla vita scolastica; 

-talvolta si distrae e, richiamato, non sempre accetta il rimprovero; 

-normale partecipazione al funzionamento del gruppo classe; 

- Comportamento corretto durante le uscite didattiche e pcto  

7/10 -Indispensabile attenzione e partecipazione alle attività scolastiche; 

-episodi di mancata applicazione del regolamento scolastico (es: anche se non sanzionati 

con specifici provvedimenti disciplinari): uscite dall’aula o nei corridoi o fuori dal 

proprio banco, oppure assenze ingiustificate o frequenti ritardi o uscite anticipate; 

-poco interesse per qualche disciplina; talvolta è propositivo, altre volte si estranea o 

interviene volutamente a sproposito; 

- Comportamento non sempre corretto durante le uscite didattiche, i viaggi di istruzione 

e l’attività PCTO 

6/10 

(°) 

-Comportamento poco corretto nel rapporto con insegnanti e compagni; 

-frequente disturbo delle lezioni; 

-funzione non positiva nel gruppo classe; 

-poco interesse per le attività didattiche; 

-rispetta poco la puntualità sia nel giungere a scuola in orario, sia nell’essere in classe al 

cambio dell’ora di lezione; 

-non accetta i rimproveri dei docenti, volendo avere sempre l’ultima parola; 

-ha subito le sanzioni disciplinari dell’ammonizione sia dei docenti sia del DS e di 

allontanamento dalle lezioni per un periodo non superiore ad un giorno; 

-casi di recidiva di cui al voto 7/10. 

- Comportamento scorretto durante le uscite didattiche, i viaggi di istruzione e l’attività 

PCTO da cui scaturiscono provvedimenti disciplinari. 
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 1-5/10 

(#) 

 

 

-Frequente disturbo delle lezioni; 

-poco interesse per le attività didattiche; 

-per gravi violazioni dei doveri degli studenti; 

-è arrogante e presuntuoso tanto con i compagni quanto con i docenti; 

-non sopporta le regole di comportamento, che viola in continuazione ed è refrattario a 

qualsiasi richiamo al senso di responsabilità; 

-episodi di bullismo; 

-danneggiamenti alla struttura scolastica; 

-fatti che turbano il regolare andamento della scuola; 

-oltraggio ed offese al corpo docente, non docente, alla religione ed alle istituzioni; 

-atti di violenza o per reati che offendono la dignità ed il rispetto della persona umana; 

-interruzione di pubblico servizio; 

-casi di persistente recidività, di cui al voto 6/10. 

N.B.: Inoltre, l’insufficienza in condotta dovrà essere motivata con un giudizio e 

verbalizzata in sede di scrutinio intermedio e finale. 

Le funzioni di cui sopra possono essere pronunciate anche per mancanze commesse 

fuori della scuola, purché per fatti connessi alla vita scolastica. 

 

(*) Nella scuola secondaria di secondo grado, il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del 

credito scolastico, spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale, può essere 

attribuito se il voto di comportamento è pari o superiore a nove decimi. 

(°) Possono aversi i seguenti casi: 

1. Nel caso di classe non terminale: il consiglio di classe, in sede di valutazione finale, sospende il giudizio senza 

riportare immediatamente un giudizio di ammissione alla classe successiva e assegna alla studentessa o allo 

studente un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale; la mancata presentazione dell’elaborato 

prima dell’inizio dell’anno scolastico successivo o la valutazione non sufficiente da parte del consiglio di classe 

comportano la non ammissione della studentessa e dello studente all’anno scolastico successivo. 

  2. Nel caso di classe terminale: il consiglio di classe assegna un elaborato critico in materia di   cittadinanza attiva 

e solidale da trattare in sede di colloquio dell’esame conclusivo del secondo ciclo. 

(#) Possono aversi i seguenti casi:  

      1. Nel caso di classe non terminale: in sede di scrutinio finale, il consiglio di classe delibera la non ammissione alla 

classe successiva o all’esame di Stato conclusivo del percorso di studi, mentre in sede di valutazione periodica, 

la studentessa o lo studente saranno coinvolti in attività di approfondimento in materia di cittadinanza attiva e 

solidale, finalizzate alla comprensione delle ragioni e delle conseguenze dei comportamenti che hanno 

determinato tale voto.  

      2. Nel caso di classe terminale: il consiglio di classe delibera la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del 

percorso di studi. 
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